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Bergamo, 27 settembre 2006

Alla cortese attenzione di

Avv. Cesare Zonca

Presidente

Signor Franco Menini

Amministratore Delegato

Dr. Giovanni Capitanio

Direttore Generale

Dr. Claudio Franzon

Responsabile Area Risorse

Credito Bergamasco

BERGAMO

Oggetto: richieste relative a materie di normativa aziendale

Alleghiamo alla presente le nostre proposte di modifica relative a materie di normativa aziendale.

Certi della necessità di porre il benessere delle lavoratrici e dei lavoratori al centro della nostra e della vostra attenzione come condizione necessaria ed imprescindibile per ottenere i tanto auspicati risultati aziendali, ci auguriamo un confronto proficuo.

Cordiali saluti

Rappresentanze Sindacali Aziendali

DIRCREDITO  FALCRI  FIBA-CISL  FISAC-CGIL  UILCA
Credito Bergamasco

Richieste delle

Rappresentanze Sindacali Aziendali

DIRCREDITO – FALCRI

FIBA/CISL – FISAC/CGIL - UILCA

del

CREDITO BERGAMASCO

2006
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CONTI CORRENTI E CONDIZIONI

· Prelievo bancomat gratuito su ogni sportello bancario

· Europassistance gratuita per i dipendenti e loro familiari

· Carte prepagate e prepagate ricaricabili gratuite

· Custodia, amministrazione e compravendita strumenti finanziari gratuiti

· Affidamento su conti correnti: aumentare gli importi dell’affidamento secondo le seguenti misure:

	Da € 2.600 a € 3.000
	superato il periodo di prova

	Da € 4.200 a € 5.000
	maturati 2 anni di anzianità

	Da € 7.800 a € 10.000
	maturati 4 anni di anzianità

	Da € 10.500 a € 15.000
	maturati 6 anni di anzianità


· Conto corrente e condizioni ai familiari:

· prevedere la possibilità di avere 2 conti correnti

· consentire l’affidamento come per il conto del dipendente

· rilasciare carte di credito gratuitamente

· custodia e compravendita strumenti finanziari gratuiti

FINANZIAMENTI

Prestiauto

· Concedere il finanziamento per ogni tipo di veicolo

· Aumentare la durata dei rimborsi a 8 anni
Prima Casa

· Aumentare l’importo a 150.000 euro
· Aumentare la durata dei rimborsi a 30 anni
· Prevedere reiterabilità senza limiti
· Prevedere l’utilizzo anche per l’acquisto del solo box
· Prevedere la cointestazione del mutuo
· Rivisitare il regolamento

Ristrutturazione/Integrazione

· Aumentare l’importo a € 50.000

· Prevedere reiterabilità senza limiti
· Prevedere l’utilizzo anche per l’acquisto del solo box
· Aumentare la durata dei rimborsi a 20 anni, e a 30 anni in caso di integrazione del finanziamento prima casa

Ulteriore Immobile

· Togliere la limitazione al territorio italiano

· Togliere l’esclusione del comune di residenza

· Togliere l’esclusione dei comuni dove già si possiede un immobile

· Aumentare a 15-20-25 anni la durata dei rimborsi

Cumulativo

Si propone di poter utilizzare tutto o parte delle linee di affidamento disponibili per finalità diverse da quella originaria. Alcuni esempi:

· Il collega destina anche 10.000 euro (che toglie dal prestitauto) e 10.000 euro (che toglie dal Fido di c/c) all’acquisto della prima casa, arrivando a contrarre un mutuo di 220.000 euro. Gli restano comunque 5.000 euro per il fido di c/c e 11.000 euro per l’auto.

· Il collega destina 10.000 euro (che toglie dal prestito ulteriore immobile) all’acquisto dell’auto. Gli restano comunque 80.000 euro  per l’acquisto di un “ulteriore immobile”

Conversione prestiti in essere

Prevedere che il dipendente che abbia acceso precedenti finanziamenti o prestiti per l’acquisto e/o la ristrutturazione della prima casa, presso il Credito Bergamasco o presso altri Istituti, possa convertire gli stessi nel capitolo vigente.

TASSI

Si chiede l’applicazione dei seguenti nuovi tassi:

	
	IN ESSERE
	NUOVI

	A credito in c/c
	TUR
	80% del TUR

	A debito in c/c
	TUR
	80% del TUR

	Mutuo prima casa
	TUR – 0,25
	60% del TUR

	Mutuo ristrutturazione
	TUR – 0,25
	60% del TUR

	Mutuo altra casa
	TUR + 0,30
	80% del TUR

	Prestito veicolo
	TUR + 0,30
	80% del TUR

	Extrafido
	TUR + 0,30
	80% del TUR

	Prestito d’onore
	
	60% del TUR


SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA

· Contributo per ogni figlio a carico: aumentare da € 310 a € 600.

· Asilo Nido: prevedere contributo annuale di € 2.000
TUTELA MATERNITA’/PATERNITA’

· Erogare il 100% della retribuzione per tutta la durata dell’astensione dal lavoro (maternità obbligatoria, facoltativa, anticipata)

· Prevedere l’aspettativa per malattia dei figli fino ad otto anni di età con la retribuzione al 100% per i primi 30 giorni di ogni anno
· Erogare il 100% della retribuzione per la durata dell’astensione dal lavoro per i congedi necessari per le adozioni

· Occorre affrontare il problema dei rientri dalle maternità che sempre più spesso presentano delle problematicità di collocamento, inoltre va definito l’utilizzo delle forme contrattuali funzionali alle sostituzioni delle maternità.

TUTELA DELL’HANDICAP

· Contributi ai dipendenti portatori di handicap

Riconoscere ai dipendenti portatori di handicap un contributo per la copertura di spese per l’acquisto di materiale e/o servizi inerenti le necessità del proprio handicap pari al 80% delle spese sostenute rimaste a proprio carico. La gestione dei rimborsi potrebbe essere affidata al Fondo Malattia.

· Contributo per figli e coniuge/convivente portatori di handicap

Aumentare a € 3.000 annui lordi il riconoscimento per ogni figlio a carico e per il coniuge/convivente portatore di handicap, da erogare nel mese di giugno.

· Permessi, congedi e trattamenti

Ad integrazione di quanto già previsto dalle leggi e normative vigenti:

· prevedere due giorni ulteriori mensili di permesso retribuito, da utilizzare anche frazionati, al fine di assistere il coniuge o la persona convivente, un parente o affine entro il 3° grado, con handicap, per il personale dipendente già ammesso a fruire dei tre giorni di permessi di cui all'art. 33 della Legge 5/2/1992 N. 104.

· prevedere la retribuzione per il congedo per cure previsto dalla Legge 30 marzo 1971 n.118 (trenta giorni per ogni anno previa autorizzazione del medico provinciale per lavoratori mutilati ed invalidi ai quali sia stata riconosciuta una riduzione della attitudine lavorativa superiore al 50%).

· corrispondere l’intero trattamento economico, tempo per tempo vigente, e tutti gli istituti contrattualmente previsti durante i permessi e i congedi di cui ai commi che precedono e durante il periodo di congedo di due anni previsto dalla L.53/2000. Far valere i periodi in questione come servizio prestato a tutti gli effetti, senza che vi sia alcun effetto negativo sugli istituti contrattali vigenti.

· Cumulabilità permessi

· Per il personale dipendente portatore di handicap o in condizioni di difficoltà certificabili l’azienda accoglierà le richieste di trasferimento verso l’unità operativa richiesta e procederà a trasferimenti solo con il consenso della persona interessata.

BUONI PASTO

Portare il valore a € 7,16

INDENNITA CHILOMETRICHE

Riconoscere le stesse indennità per tutte le autovetture indipendentemente dal tipo di alimentazione.

A partire dai seguenti importi prevedere un meccanismo automatico di rivalutazione, che basandosi su uno scostamento predefinito del prezzo medio alla pompa del carburante, rilevabile presso specifiche agenzie, adegui automaticamente le indennità di un valore o di una percentuale predefiniti

	fino a 1800 cc
	€ 0,50

	Oltre 1800 cc
	€ 0,60


TRASFERTE A CORTO RAGGIO

· La Banca accoglierà richieste di rimborso spese, anche se non documentate, fino ad un massimo di Euro 15,5
· Per quanto riguarda i collaboratori in carico alle Dipendenze e inviati in missione di sostituzione presso altra unità operativa, le richieste di rimborso spese non documentate fino a un massimo di Euro 15,5.
ACCORDO MOBILITA’

· Eliminare il trasferimento disposto dall’azienda come condizione per il riconoscimento dei rimborsi, in modo che l’accordo sia applicabile a tutto il personale.

· Eliminare le limitazioni relative ai neoassunti.

· Estendere il consenso ai qd3 e qd4.

· Abbassare a 15 km il limite di franchigia vigente.

· Aumentare a € 0,60 il rimborso chilometrico.

· Aumentare del 30% gli importi fissi mensili lordi.

· Applicare al rimborso chilometrico lo stesso meccanismo automatico di rivalutazione previsto per le “indennità chilometriche”

TRASFERIMENTI

· Prevedere una verifica periodica dei trasferimenti con il mobility manager, al fine di contenere, sulla base di criteri condivisi,  le distanze entro le quali gestire la collocazione dei colleghi, per ridurre i disagi ed i costi derivanti.

· E’ necessario il consenso al trasferimento disposto nei confronti:

· dei lavoratori portatori di handicap e come tali riconosciuti dalla vigente normativa di legge (legge 104/1992);

· dei lavoratori, genitori o familiari, che assistano con continuità un parente od un affine, entro il terzo grado, handicappato, come tale riconosciuto dalla vigente normativa di legge (legge 104/1992);

· di dipendenti in gravidanza e/o in astensione obbligatoria o facoltativa per maternità.

· La banca si impegna a prendere in considerazione tempestivamente le domande di trasferimento avanzate dai dipendenti, a causa di problematiche familiari, verso territori in cui operano aziende del Gruppo, ed a soddisfarle in tempi ragionevoli.

MOBILITY MANAGER

In relazione alla introduzione nel nostro ordinamento della figura del mobility manager si chiede che vengano identificate, in accordo con le RSA, tali figure anche tra il personale lal fine di collaborare con tutte le strutture aziendali e pubbliche per ridurre i costi personali, ambientali e sociali legati alla mobilità dei dipendenti.

I mobility manager aziendali collaboreranno con le Rsa locali (od altra figura individuata dalle OS) al fine di trovare soluzioni idonee a ridurre i disagi connessi alla mobilità.
I mobility manager (aziendali e sindacali) verificheranno anche la situazione di mobilità esistente esprimendo un parere, tale parere verrà richiesto anche in caso di futuri trasferimenti individuali. Al fine di ridurre l’impatto ambientale ed i costi sociali derivanti dalla mobilità l’azienda si impegna a:

· proporre, favorire e realizzare politiche dei trasporti rispettose del territorio

· realizzare nelle aree urbane trasporti collettivi ecologici per i dipendenti

· incentivare l’utilizzo del car sharing

· rimborsare il costo del trasporto pubblico

· finanziare l’acquisto di mezzi ecologici a basso impatto ambientale

· favorire l’utilizzo del telelavoro

CONGEDI AL PERSONALE

· Si rende necessaria un’armonizzazione delle previsioni contenute nel CIA con quanto si è venuto definendo a livello legislativo in questi anni (vedi ad esempio il testo unico sui congedi parentali del 26.3.2001).

· Prevedere permessi retribuiti per cure genitoriali

· Prevedere permessi retribuiti per terapie

· Prevedere cinque giorni di permesso retribuito anche frazionabili ad uno dei genitori per l'inserimento del figlio presso l'asilo nido o presso la scuola materna.

· Prevedere permessi retribuiti per la partecipazione dei propri dipendenti regolarmente eletti alle riunioni degli organi collegiali delle scuole.

· Prevedere permessi e/o aspettativa retribuiti per iniziative di volontariato presso ONG.

· Prevedere permessi e/o aspettativa retribuiti a coloro che svolgono interventi umanitari e/o operazioni di soccorso in caso di calamità.

· Prevedere un giorno di permesso retribuito in caso di trasloco.

· Prevedere il godimento del congedo matrimoniale entro i trenta giorni prima ed i trenta giorni dopo della data del matrimonio, anche nel caso di convivenza.

ORARIO DI LAVORO

Eventuali ritardi all’ingresso, che siano riconducibili ad eventi straordinari o di forza maggiore, non dovranno essere recuperati al termine dell’orario giornaliero, né saranno imputati a banca ore.

BANCA ORE

Occorre definire, in caso di passaggio dalla 3 area all’area dei quadri direttivi, il travaso di quanto maturato come banca ore in un altro istituto equivalente, che consenta il godimento di quanto maturato.

PART TIME

L’intera materia necessita di una definizione che miri a dare certezza di accesso e di utilizzo ad una tipologia di rapporto contrattuale che in questi anni ha visto una notevole contrazione tanto nel numero di contratti che nella modalità (le trasformazioni da tempo pieno a part-time avvengono ormai solo a tempo determinato con rinnovi sempre più difficili).

Al fine di realizzare quanto previsto dall’articolo 29 del CCNL che identifica nel contratto di lavoro a tempo parziale lo strumento per favorire l’occupazione e la flessibilità del lavoro, anche sotto un profilo sociale, si chiede quanto segue:

La quota di personale che ha diritto alla trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale è fissata nel 18% dell’organico, secondo le modalità e la casistica seguenti:

A. L’azienda concederà al personale che ne faccia richiesta, entro il limite del 15% del personale in servizio, il lavoro a tempo parziale, senza poter opporre rifiuto, per le seguenti situazioni:

1. In caso di maternità/paternità, adozione, affido

2. Per assistenza a parenti beneficiari della legge 104/92

3. Nel caso il dipendente presenti un grado di invalidità superiore al 45%

B. L’azienda concederà al personale che ne faccia richiesta, entro il limite del 3% del personale in servizio, il lavoro a tempo parziale, senza poter opporre rifiuto, per le situazioni che non rientrano nei casi elencati al punto A.

L’orario di lavoro, entro i limiti indicati dal CCNL, sarà quello richiesto dal personale.

La collocazione, sia in fase di richiesta sia nei successivi trasferimenti, verrà definita in relazione alle necessità del personale richiedente.  

Le prestazioni supplementari, su richiesta del personale interessato, potranno essere recuperate in altra giornata.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

· Inserire possibilità di avere le anticipazioni fino al 100% dell’accantonato

· Eliminare il limite di una sola volta per l’anticipazione finalizzata alla estinzione di prestiti, mutui, ecc…

· Prevedere l’anticipazione per le necessità derivanti da adozione e/o affido

· Prevedere l’anticipazione per il sostegno all’aspettativa per studio prevista dalla L. 53/2000

POLIZZE ASSICURATIVE

· Si propone la stipula di una polizza long term care che preveda l’erogazione di una rendita vitalizia in caso di perdita permanente di autosufficienza nel compimento degli atti elementari della vita quotidiana.

· Si chiede di trasferire in questo capitolo la polizza presente nel Fondo Pensioni mettendo il costo a carico dell’azienda

· Si propone che su richiesta del dipendente l’attuale polizza infortuni sia estesa anche al caso di morte naturale. In questo caso il costo aggiuntivo della polizza verrà ripartito tra l’azienda ed il richiedente.

· Aumentare massimale di copertura della “polizza danni accidentali per gli autoveicoli”

CONTRIBUTO AZIENDALE EVENTI LUTTUOSI

Prevedere, in caso di morte di un dipendente, l’azzeramento di tutti i debiti contratti con l’Istituto.

RESPONSABILITÀ PROFESSIONALE

Premesso che la normativa giuridica in vigore presenta possibili ambiguità applicative così da non escludere che il dipendente  possa essere perseguito per responsabilità professionali, esulando dall’aspetto disciplinare, si ritiene di rafforzare quanto già previsto dall’art. 37 del vigente ccnl come segue:

“…in relazione a quanto previsto dall’art. 5  L.13 maggio 1985 n. 190 le aziende terranno a proprio carico l’onere per la copertura della responsabilità civile verso terzi, ivi comprese le eventuali spese legali connesse, conseguente allo svolgimento delle mansioni contrattuali, salvo i casi di dolo o colpa grave, dei quadri direttivi e degli altri lavoratori/lavoratrici particolarmente esposti al rischio medesimo, con esclusione dell’esercizio del diritto di rivalsa al fine di ottenere il risarcimento del danno subito.”

FONDO MALATTIA

· Perseguire l’unificazione dei 2 trattamenti di assistenza attualmente in essere (impiegati e ex funzionari), con l’obiettivo di unificare nel Fondo Malattia i trattamenti assistenziali .

· Sempre in un ottica di unificazione dei trattamenti prevedere il passaggio dei colleghi ex BPN dalla attuale Cassa Assistenza al Fondo Malattia.

FONDO PENSIONI

· Portare al 4,5% il contributo aziendale per tutti gli iscritti, con aumenti di 0,5% annui.
· Togliere al Fondo l’onere economico ed il rischio della copertura assicurativa per premorienza, trasferendola nel capitolo relativo alle coperture assicurative a carico dell’azienda
· Prevedere l’anticipazione per il sostegno all’aspettativa per studio prevista dalla L. 53/2000
· Prevedere l’adeguamento del termine della contribuzione aziendale fino al momento della maturazione effettiva, prevista dall’ultima riforma, del percepimento della pensione
· Prevedere l’istituzione di una linea di investimento con caratteristiche etiche e solidali
CONTRATTI ATIPICI: INSERIMENTO, APPRENDISTATO,

TEMPO DETERMINATO, DI SOMMINISTRAZIONE

La presenza di forme di contratto atipiche (per intenderci diverse dal contratto a tempo indeterminato) rende necessario procedere ad una ricognizione e definizione delle modalità di fruizione delle previsioni contenute nel CIA, in parte applicate solo ai colleghi a tempo indeterminato (anzianità, finanziamenti, permessi, contributo fondo pensione, ecc…).
CAMPAGNE COMMERCIALI, PRESSIONI ALLA VENDITA

Il tema delle pressioni commerciali, già oggetto del Protocollo nazionale del 16 giugno 2004, che trova espressione nelle continue campagne commerciali e nella richiesta di reportistica quotidiana su contatti commerciali e prodotti venduti richiede due tipologie di intervento:

· Per quanto riguarda le campagne commerciali si tratta di regolamentarne le modalità di attuazione in riferimento al Codice Etico della Banca e soprattutto di far sì che i prodotti oggetto delle promozioni siano accompagnati da un’adeguata formazione mirata a fornire ai ruoli professionali individuati tutte le conoscenze necessarie a renderli competenti in materia, senza reticenze e mistificazioni.

· Per quanto riguarda la continua richiesta di reportistica da parte di aree e direzione generale tendente a mantenere alta “la pressione sulle vendite” va considerata come indebita azione al limite di un mobbing psicologico mortificante, delle persone e della loro professionalità, ed in ogni caso contrario alle previsioni in materia di controlli a distanza dei lavoratori come disciplinati dall’accordo quadro vigente.

PERSONALE ADDETTO ALLE SOSTITUZIONI

· Occorre definire il numero minimo di addetti per area di competenza con l’introduzione della percentuale del 5% dei dipendenti dell’area di riferimento

· Occorre definire il percorso professionale: si propone l’inquadramento, come per le mansioni specialistiche, al 4° livello della 3a area professionale dopo 2 anni di adibizione, con riconoscimento retroattivo
· Occorre definire i trattamenti di trasferta e rimborsi spese prevedendo che non si applichino le franchigie

PERSONALE DISTACCATO

Si chiede di applicare al personale distaccato la normativa aziendale del Credito Bergamasco, in particolare occorre definire le norme relative agli inquadramenti per le attività svolte dal personale in distacco. 

RELAZIONI SINDACALI

Occorre prevedere la possibilità di utilizzo della posta elettronica e l’accesso ad internet per le Rappresentanze Sindacali Aziendali
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